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¹  Risultati del test Profi , test trattori "John Deere 6250R: More Vario", 06/2018; www.profi .de Test DLG PowerMix Transport 2.0
(applicazioni di trasporto): pagine da 10 a 16; https://pruefberichte.dlg.org/fi lestorage/0618_John_Deere_6250R.pdf 

² Test PowerMix di DLG n. 7369; (www. dlg. org)
³ Profi  09-2019 pagine da 10 a 16 (www. profi . de) 
⁴ Profi  08-2018 pagine da 10 a 16 (www. profi . de) 
⁵ Profi  11-2021 pagine da 14 a 20 (www. profi . de) 

G/KWH (CARBURANTE + DEF)
N. 5: Fendt 724 Vario⁵

N. 4: Valtra T254 Versu⁴

N. 3: Case Puma 220 MC³

371 + 15

363 + 31

358 + 28

N. 2: John Deere 6R 185²
349 + 14

348 + 16
N. 1: John Deere 6250R/6R 250¹

Fin dal 2018, il trattore 6R 250 John Deere è leader nel 
test DLG PowerMix Transport 2.0 (applicazioni di trasporto)¹, 
in occasione del quale ha dimostrato di avere il consumo di 
carburante più basso (348 g/kWh di gasolio e 16 g/kWh di DEF) 
rispetto a tutti i concorrenti fi nora testati¹. Il 6R 250 garantisce 
un maggiore risparmio di carburante durante il trasporto. 
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Sempre più complicato  
“centrare” il post classico
Anche l’innegabile mutamento dell’anda-
mento climatico potrebbe determinare 
un rinnovato interesse per le applicazioni 
preventive con erbicidi ad azione resi-
duale. Analizzando almeno gli ultimi 3-4 
anni si può evincere chiaramente come 
stia cambiando la distribuzione della pio-
vosità nelle diverse stagioni e più recen-
temente la tipologia delle precipitazioni, 
dovendo purtroppo registrare sempre 
più frequentemente eventi di carattere 
eccezionale. A titolo di esempio dall’analisi 
della piovosità storica registrata nelle aree 
cerealicole della pianura padana orien-
tale (fig. 1) nei trimestri ottobre-dicem-
bre, epoca di esecuzione delle semine e 
dei trattamenti di pre e post-emergenza 
precoce, e febbraio-aprile, quando si re-
alizzano i classici trattamenti di post-e-
mergenza, si più notare che a differenza 
del periodo 2005-2019, nel quadriennio 
2020-2023 nei mesi autunnali e di inizio 
inverno le precipitazioni rimangono per 
ora costanti e sufficienti, mentre si osserva 
una drastica riduzione della piovosità nei 
mesi tardo-invernali e di inizio prima-
vera. Con questa situazione e pronti ad 
essere smentiti nel prossimo autunno, 
unitamente ai sempre più frequenti ab-
bassamenti termici notturni tardivi, molto 
spesso ci si trova di fronte a seminativi ed 
a infestanti sofferenti causa stress idrico, 
determinando a volte la necessità di posti-
cipare i necessari interventi di post-emer-
genza classica in condizioni più favorevoli 
alla piena attivazione degli erbicidi di volta 
in volta utilizzati. Questo ritardo in non 
pochi casi determina più o meno evidenti 
decrementi produttivi causa la compe-
tizione idrica ed alimentare, con livelli di 
danno variabili a seconda del tipo e della 
densità delle infestazioni. È in questa ot-
tica che la distribuzione preventiva degli 
erbicidi ad azione residuale può essere 
considerata una sorta di “assicurazione”, 
riducendo la pressione competitiva e con 
la realistica possibilità di poter ottenere 
risultati soddisfacenti anche con un leg-
gero posticipo dei necessari interventi di 
post-emergenza a seguito di anomalo 
andamento stagionale.

Principi attivi: disponibilità stabile
Fortunatamente anche nel prossimo 
autunno la disponibilità di erbicidi e for-
mulati regolarmente autorizzati per il 
diserbo preventivo dei cereali rimane 
relativamente ampia, non avendo subito, 
solo per il momento, alcuna variazio-
ne a seguito della revisione europea. Il 
clortoluron, diffusamente utilizzato in 
miscela estemporanea con diflufenican 
(Algor Platin, Dicuran Plus, Zodiac DFF) e 
disponibile anche allo scopo di integrare 
l’efficacia di altri principi attivi, presenta 
un sufficiente e persistente spettro d’a-
zione sia su specie graminacee (Avena 
esclusa) che nei confronti delle più im-
portanti dicotiledoni a ciclo annuale. La 
sua spiccata azione graminicida su Lo-
lium e Alopecurus consente interventi di 
post-emergenza precoce leggermente 
più posticipati rispetto alle altre miscele 
utilizzabili nelle prime fasi di sviluppo 
delle colture. Il suo impiego è subordi-
nato alla varietà coltivata, ricordando che 
alcune varietà di frumento tenero, oltre a 
pochissime di grano duro, sono indicate 
come sensibili a questo principio attivo. 
Fortunatamente la maggior parte delle 
società sementiere indicano chiaramen-
te la tolleranza o la sensibilità delle varietà 
commercializzate. Il triallate (Avadex Fac-
tor), per le sue caratteristiche intrinseche, 
deve essere utilizzato esclusivamente 
subito dopo la semina, in quanto non ef-
ficace su eventuali infestanti già emerse. 
Caratterizzato da un’ottima selettività, 
presenta un’ottima efficacia graminici-
da, comprese le emergenze di Avena 

dagli strati più superficiali del terreno. Per 
completare la sua attività sulle specie a 
foglia larga è diffusamente utilizzato in 
miscela con il più adatto diflufenican. Il 
prosulfocarb, commercializzato sia da 
solo (Roxy 800 EC, Boiler, Taisen 800 EC) 
che in miscela pronta con diflufenican 
(Jura EC), esercita una prevalente effica-
cia graminicida, con applicazioni sia di 
pre-emergenza che di post-emergenza 
precoce, con l’avvertenza, in quest’ulti-
mo caso di intervenire su infestanti nei 
primissimi stadi di crescita (1-2 foglie). 
Il flufenacet, autorizzato anche su altre 
importanti colture erbacee, nei cereali 
a paglia viene commercializzato singo-
larmente (Glosset 600 SC) ed in asso-
ciazione pronta con diflufenican (Battle 
Delta, Naceto). 
Da non utilizzare in pre-emergenza sulle 
semine su sodo, in caso di varietà di gra-
no duro viene consigliata l’applicazione 
esclusivamente nei primi stadi di svilup-
po della coltura. I numerosi formulati a 
base di pendimetalin (Most Micro, Stomp 

Tab. 2 -  Principi attivi ad azione residuale
Principio attivo Famiglia chimica Gruppo HRAC

Clortoluron (1) Uree 5

Triallate (2) Tiocarbammati 15

Prosulfocarb (3) Tiocarbammati 15

Flufenacet (4) Ossiacetanilidi 15

Diflufenican(5) Esteri fenilici 12

Pendimetalin (6) Dinitroaniline 3
Avvertenze d’impiego: (1) Evitare terreni molto sciolti e ricchi di scheletro. Attenzione alla sensibilità varietale su frumenti teneri. Tendenzialmente più 
selettivo in post-emergenza precoce. Particolarmente efficace nelle semine su terreno sodo con applicazioni di post-emergenza precoce; (2) Da utilizzare 
esclusivamente in pre-emergenza in assenza di infestanti nate. Perfettamente selettivo, risulta attivo anche sulle prime ondate di germinazione di Avena; 
(3) Utilizzare solo su seme perfettamente ricoperto. Preferire trattamenti di post-emergenza precoce nei terrei particolarmente limosi; (4) Utilizzare solo su 
seme perfettamente ricoperto. Evitare terreni molto sciolti e ricchi di scheletro. Su grano duro è consigliabile intervenire solo in post-emergenza precoce; 
(5) In caso di elevata piovosità dopo i trattamenti è possibile la comparsa di transitorie depigmentazioni fogliari; (6) In pre-emergenza utilizzare solo su seme 
perfettamente ricoperto. Evitare terreni eccessivamente sciolti.	

Tab. 3 - Principi attivi cereali a 
paglia candidati alla sostituzione

Pre e post-
emergenza precoce

Post-emergenza 
classica

Clortoluron metsulfuron-metile

Triallate diclofop-metile

Flufenacet

Pendimetalin

Diflufenican


